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1- SCOPO E METODOLOGIA DELLO STUDIO DI INCIDENZA

1.1 FINALITÀ DELLO STUDIO DI INCIDENZA

Il  presente  studio di  incidenza ha lo  scopo di  valutare i  possibili  effetti  sul  Sito di  Importanza
Comunitaria  “Lago di  Pusiano” (codice  IT2020006)  relativamente  alla  Variante  Urbanistica del
P.G.T. del Comune di Pusiano (CO) ai sensi dell’articolo 8 del DPR 160/2010 e s.m.i. e dall’art. 97
L.R. 12/05 e s.m.i. relativo alla richiesta tramite Sportello Unico delle Attività Produttive (in breve,
tramite acronimo, S.U.A.P.) da parte dell’impresa  F.P. Costruzioni S.n.c. (sede via Martinelli 10,
Pusiano),  per  l’intervento  di  nuova  costruzione  inerente  la  realizzazione  di  un  edificio  a
destinazione  d’uso  produttivo  /  artigianale  /  commerciale  ed  uffici  (ovvero,  per  la  precisione,
riferibile ad attività artigianale nel settore edilizia-costruzioni), su terreno posto a margine della ex
S.S. 639 (rotatoria portale est galleria) distinto al Catasto ai mapp. 170, 939, 936, 1108, 1109, sez.
cens. Pusiano – Fg. 6.

L’articolo 6 della direttiva Habitat 92/43/CEE sancisce, ai paragrafi 3 e 4, che:
� Qualsiasi  piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito

ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad

altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul

sito,  tenendo  conto  degli  obiettivi  di  conservazione  del  medesimo.  Alla  luce  delle

conclusioni della valutazione dell'incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità

nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto dopo aver

avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del sito in causa e, se del caso,

previo parere dell'opinione pubblica. 

� Qualora,  nonostante  conclusioni  negative  della  valutazione  dell'incidenza  sul  sito  e  in

mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motivi

imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo

Stato membro adotta ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza

globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la Commissione delle misure

compensative adottate. 

Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una

specie prioritari,  possono essere addotte  soltanto considerazioni  connesse con la salute

dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza

per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante

interesse pubblico.

E’ stato pertanto preso in esame il suddetto progetto, sito nell’area vasta del SIC “Lago di Pusiano”,
per il quale si è reso necessario il presente studio il cui fine è quello di valutare i possibili effetti che
lo stesso progetto potrebbe recare sugli habitat, su flora e fauna presenti nel SIC, che sono stati
quindi  esaminati  in  ogni  loro  aspetto  ai  sensi  delle  Direttive  Habitat  92/43/CEE  e  Uccelli
79/409/CEE.
L’ente  preposto alla  valutazione  di  incidenza  è  la  Provincia  di  Como,  che  richiederà  il  parere
obbligatorio del Parco Regionale della Valle del Lambro in qualità di Ente gestore del SIC.

1.2 METODOLOGIA NELLO SVOLGIMENTO DELLO STUDIO

Il presente studio di incidenza è stato  redatto sulla base delle indicazioni contenute nel DGR n.
7/14106 dell’8 agosto 2003, con particolare riferimento alla sezione II (Interventi) e all’allegato D

(Contenuti minimi dello studio per la valutazione di incidenza sui SIC e pSIC), utilizzando, come
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strumenti per ottenere linee guida specifiche, i due documenti redatti dalla Commissione Europea
DG Ambiente:

� “Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva Habitat 92/43/CEE” (2000)

� “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della Rete Natura

2000. Guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva

92/43/CEE” (2001)

In  riferimento a tali  documenti,  lo  studio è  stato  effettuato  seguendo  quattro  stadi  di  analisi  e
valutazione:

1. SCREENING  –  Descrizione  ed  analisi  del  progetto  di  intervento  con  particolare
riferimento  a  localizzazione,  dimensioni,  obiettivi,  tempi,  modalità  di  attuazione  e
utilizzo delle risorse naturali

2. DESCRIZIONE DEL SIC INTERESSATO – Descrizione qualitativa e quantitativa di
habitat, flora e fauna per i quali il sito è stato istituito, con riferimento specifico alla
zona interessata alla realizzazione dell’intervento e alle aree limitrofe.

3. VALUTAZIONE DI INCIDENZA – Analisi degli impatti diretti ed indiretti prodotti
dall’intervento, in fase di cantiere, a realizzazione conclusa e nel medio-lungo termine,
facendo riferimento al sistema ambientale nel suo complesso.

4. MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI – Individuazione di eventuali misure mitigative
e modalità della loro attuazione o di eventuali misure di compensazione a fronte di
impatti prodotti.

Nel mese di luglio 2018 sono stati effettuati sopralluoghi nell’area interessata al progetto al fine di
individuare tutti gli elementi necessari per una corretta valutazione di incidenza.
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2 - RIFERIMENTI NORMATIVI

Di seguito vengono riportati i riferimenti normativi a livello Comunitario, Nazionale e Regionale
che regolano l’attuazione dello studio di incidenza sui SIC.

2.1 NORMATIVA COMUNITARIA

I  principi  e  gli  obiettivi  della  Comunità  Europea  che  riguardano  la  tutela  dell’ambiente,  la
conservazione della natura e degli habitat ad ampia scala sono contenuti, a livello legislativo, in due
Direttive di riferimento: la Direttiva “Habitat” (92/43/CEE) e la Direttiva “Uccelli” (79/409/CEE),
appartenenti alla Rete Natura 2000.
Natura 2000 è il nome assegnato ad una “rete” di aree destinate alla conservazione della diversità
biologica presente nel territorio dell’Unione Europea ed in particolare alla tutela di una serie di
habitat e di specie animali e vegetali indicati negli Allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE e delle
specie di  cui  all'Allegato I  della  Direttiva 79/409/CEE e di  altre  specie  migratrici  che  tornano
regolarmente negli stessi territori.

Direttiva Habitat 92/43/CEE, “relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e
della flora e della fauna selvatiche”

La Direttiva 92/43/CEE del  21 maggio 1992, comunemente denominata “Direttiva Habitat”,  ha
l’obiettivo di  contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat

naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al

quale si applica il trattato, tenendo in considerazione le  esigenze economiche, sociali e culturali,

nonché delle particolarità regionali e locali (art.2).

La Direttiva Habitat  istituisce la  “Rete Natura 2000”,  formata dai  siti  in cui si  trovano tipi  di

habitat naturali elencati nell'allegato I e habitat delle specie di cui all'allegato II e che comprende

anche  le  zone  di  protezione  speciale  classificate  dagli  Stati  membri  a  norma  della  direttiva

79/409/CEE (art.3).

Nell’articolo  6  di  tale  Direttiva  si  sancisce  che  “qualsiasi  piano  o  progetto  non  direttamente

connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito,

singolarmente  o  congiuntamente  ad  altri  piani  e  progetti,  forma  oggetto  di  una  opportuna

valutazione  dell'incidenza  che  ha  sul  sito,  tenendo  conto  degli  obiettivi  di  conservazione  del

medesimo.  Alla  luce  delle  conclusioni  della  valutazione  dell'incidenza  sul  sito  e  fatto  salvo  il

paragrafo  4,  le  autorità  nazionali  competenti  danno  il  loro  accordo  su  tale  piano  o  progetto

soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudicherà l'integrità del sito in causa e, se

del caso, previo parere dell'opinione pubblica.”

Il  recepimento  della  Direttiva  è  avvenuto  in  Italia  nel  1997  attraverso  il  D.P.R.  n.  357  dell’8
settembre 1997 modificato ed integrato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003.

Direttiva Uccelli 79/409/CEE

La direttiva Uccelli “concerne la conservazione di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente

allo stato selvaggio nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato. Essa si

prefigge la protezione, la gestione e la regolazione di tali specie e ne disciplina lo sfruttamento”

(art.1).

Gli articoli 2 e 3 affermano che ogni Stato membro è tenuto ad adottare “le misure necessarie per

mantenere o adeguare la  popolazione di  tutti  gli uccelli  di  cui all’articolo 1 ad un livello che

corrisponde in particolare alle esigenze ecologiche, scientifiche e culturali, pur tenendo conto delle
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esigenze economiche e ricreative”; per il raggiungimento di tali obiettivi, gli Stati membri hanno a
disposizione anzitutto le seguenti misure:

1. Istituzione di zone di protezione

2. Mantenimento e sistemazione degli habitat all’interno e all’esterno delle Zone di protezione

3. Ripristino di biotopi distrutti

4. Creazione di biotopi

Il recepimento della direttiva è avvenuto in Italia nel 1992 attraverso la Legge n.157 del 11/02/1992.

2.2 NORMATIVA NAZIONALE

La direttiva Habitat è stata recepita in Italia  nel 1997 attraverso il D.P.R. n. 357 dell’8 settembre
1997 modificato ed integrato dal D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003.
Nell’allegato G di tale Decreto sono elencate tutte le indicazioni che riguardano i contenuti che
devono comparire all’interno di una corretta valutazione di incidenza di piani e progetti, che deve
essere predisposta da tutti “I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i

piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti”(art.5, comma 2).

Le modalità di presentazione, i contenuti degli studi, le autorità competenti alla verifica degli stessi
e i tempi sono definiti a livello regionale.

2.3 NORMATIVA REGIONALE

Per quanto riguarda la regione Lombardia, il riferimento normativo che contiene le informazioni
relative alla tutele e gestione dei SIC e della rete Natura 2000 e alle procedure per la valutazione di
incidenza è la Deliberazione Giunta Regionale 8 agosto 2003 – n. 7/14106 “Elenco dei proposti siti

di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei

soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione di incidenza”.

In particolare le linee guida per la stesura dello studio di incidenza sono dettate dall’Allegato D –
sez. interventi del DGR, che a sua volta riprende le indicazioni contenute nell’allegato G del DPR
357/1997.

Lo studio dovrà in particolare essere composto da (allegato D):

1. Elementi  descrittivi  dell’intervento  con  particolare  riferimento  a  tipologia,  dimensioni,

obiettivi,  tempi  e  sue  modalità  di  attuazione,  utilizzazione  delle  risorse  naturali,

localizzazione e inquadramento territoriale, sovrapposizione territoriale con i siti di Rete

Natura 2000 a scala congrua.

2. Descrizione quali-quantitativa e localizzazione degli  habitat  e  delle  specie faunistiche e

logistiche per le quali i siti sono stati designati, della zona interessata dalla realizzazione

dell’intervento e delle zone intorno ad essa (area vasta) che potrebbero subire effetti indotti,

e del relativo stato di conservazione al “momento zero” […] 

3. Analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento produce, sia in fase di cantiere che a

regime,  nell’immediato e  nel  medio-lungo  termine,  anche su  fattori  che  possono  essere

considerati indicativi dello stato di conservazione di habitat e specie.

4. A  fronte  degli  impatti  quantificati  devono  essere  illustrate  le  misure  mitigative  che  si

intendono applicare e le modalità di attuazione (es. tempi e date di realizzazione, tipo di

strumenti ed interventi da realizzare, aree interessate, verifiche di efficienza ecc.).
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5. Analogamente devono essere indicate le eventuali compensazioni previste, ove applicabili a

fronte di  impatti prodotti,  anche di tipo temporaneo.  Le compensazioni,  perché possano

essere valutate efficaci, devono di norma essere in atto al momento in cui il danno dovuto

all’intervento è effettivo sul sito di cui si tratta, tranne se si possa dimostrare che questa

simultaneità non è necessaria per garantire il contributo del SIC o pSIC.

L’art.  8  sancisce  che  l’approvazione  degli  interventi  è  condizionata  all’esito  positivo  della
valutazione di incidenza, espresso a seguito dell’esito della procedura.

Come già anticipato,  l’ente preposto alla  valutazione di  incidenza è la  Provincia di Como,  che
richiederà il  parere obbligatorio  del  Parco Regionale della  Valle  del  Lambro  in qualità  di Ente
gestore del SIC.
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2. Realizzazione del muro di contenimento del  terrapieno nella  parte  nord,  in prosecuzione
delle opere di innesto in galleria della strada;

3. La realizzazione della delimitazione (muro in c.a. e soprastante rete in maglie metalliche) a
confine con la strada;

4. Realizzazione  dello  smusso  della  recinzione  della  proprietà  adiacente,  quale  invito  per
l’accesso alla proprietà in progetto.

E’ prevista una tradizionale struttura prefabbricata in cls precompresso, tamponamenti modulari in
pannelli  prefabbricati  sandwich  in  calcestruzzo  posti  verticalmente e  copertura piana  alla  quota
+7,50 mt.

Sintesi parametri progettuali

Consistenza intervento

Si prevede:
� L’edificazione di una struttura prefabbricata di tipo pesante in cls precompresso o struttura

metallica, dotata eventualmente di carroponte a piano terra (nel caso che in sede esecutiva
dovesse verificarsi la necessità), per una superficie lorda di pavimento di ca. 552,50 mq.
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(corpo  A +  corpo  B),  altezza  netta  4,00  mt  eventualmente  suscettibile  di  variazioni  in
relazione alle necessità emergenti in fase esecutiva.

� La realizzazione di vani aperti sul retro (preventivamente a disposizione per l’allocamento di
impianti di servizio / vano tecnico) per una superficie lorda di pavimento di ca. 107,60 mq.

� La connotazione del piano primo a destinazione uffici con eventuale sistema di isolamento
dall’interno per una superficie lorda di pavimento di ca. 552,50 mq. (corpo A + corpo B),
altezza  netta  2,70 mt  eventualmente suscettibile  di  variazioni  in  relazione  alle  necessità
emergenti in fase esecutiva.

Totale 1.212,60 mq. di S.l.p. suscettibile  di inconsistenti  variazioni  in sede di dimensionamento
esecutivo.
Per quanto concerne la dotazione  impiantistica,  si  prevede la  realizzazione di  impianti  elettrici,
impianti di illuminazione, e un eventuale impianto di riscaldamento / climatizzazione estiva per la
parte destinata ad uffici.
ACQUE REFLUE

Per quanto concerne lo smaltimento delle  acque reflue,  per  le acque meteoriche,  viene prevista
doppia rete, una servente l’edificio e una servente il piazzale esterno. Le acque nere cosi come le
acque chiare verranno ricondotte nella rete comunale.
Il progetto proposto incide in modo non significativo, considerato il  contesto ed il  contorno nrl
complesso, in particolare:
� Acque reflue (eventuali limitate lavorazioni e servizi igienici): incremento irrilevante delle acque

nere dovuto alla realizzazione dei nuovi servizi igienici interni al fabbricato in progetto
� Acque di prima pioggia (piazzale e aree di manovra): il carico delle acque di prima pioggia viene

incrementato relativamente per effetto della realizzazione della superficie del piazzale
� Acque  meteoriche  (pluviali  e  seconda  pioggia):  la  quantità  viene  incrementata  per  lo

smaltimento delle acque derivante dalla copertura del nuovo edificio.
EMISSIONI IN ATMOSFERA

L’attività commerciale / magazzino / deposito / uffici, svolta nel complesso, è da classificarsi quale
attività con emissioni non rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico.

Viabilità interna

L’intervento  prevede,  in  accordo  con  le  disposizioni  verbali  ricevute  dall’Amministrazione
provinciale, un unico accesso di ingresso e uscita posto in adiacenza alla proprietà confinante ed in
corrispondenza  della  rotatoria  attinente  lo  svincolo  della  variante  di  Pusiano  alla  ex S.S..  639;
inoltre,  in  relazione alla  consistenza  dell’edificio  in progetto,  verrà realizzata un’idonea area di
manovra all’interno della proprietà; un piazzale che consente da un lato la fruibilità  veicolare e
pedonale ai vari utenti dell’immobile e dall’altro definisce una serie di stalli per auto localizzati in
serie lungo le recinzioni di proprietà.

In ogni caso si rimanda, per una maggior comprensione dell’intervento, ai documenti progettuali a

corredo della richiesta di S.U.A.P.

Vincolistica

L’area oggetto di intervento urbanistico è direttamente interessata dai seguenti vincoli:
� Fascia di rispetto stradale inerente la ex SS639 e tracciato in galleria
� Legge 42/04, ex Legge 1497/39 relativa all’intero territorio comunale.
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P.T.C.P.

L’area oggetto di valutazione appartiene all’ambito omogeneo n. 24 fascia dei laghi briantei.
Risulta interclusa fra aree urbanizzate sull’asse est-ovest ed a sud per la presenza dell’asse viario ex
SS639 ed è parte della Rete Ecologica classificata come ECP, ovvero corridoio ecologico di primo
livello.

Landmarks di livello provinciale

Lago d’Alserio

Piane umide intercluse tra i laghi briantei

Lago di Pusiano ed Isola dei Cipressi

Santuario della Madonna della Neve a Pusiano

Profilo del Monte Cornizzolo

Lago del Segrino

Principali elementi di criticità

Perdita  di  valore del  paesaggio  per la  progressiva  e  non controllata espansione dell’edificato

residenziale e produttivo

Interruzione dei corridoi ecologici

Progressiva sottrazione di terreni all’attività agricola

Presenza di specie estranee al contesto ecologico

Elementi del paesaggio P.T.C.P. riscontrabili nel territorio comunale

Elenco degli elementi areali

ID
TIPOLO

GIA
TOPONIMO

A6.1 Isola Isola dei Cipressi

Elenco degli elementi puntuali

ID
TIPOLO

GIA
TOPONIMO

P6.47 Edificio  Storico

Culturale

palazzo  Carpani-

Beauharnais-Conti-R
P9.8 Luogo  dell'identità

regionale

Lago di Pusiano

P10.88 Luogo di Culto santuario  della  Madonna

della Neve
P16.124 Punto panoramico Monte Cornizzolo
P16.125 Punto panoramico Pusiano
P19.26 Zona umida Palude della Comarcia
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P.G.T.

Il comune di Pusiano è dotato di PGT approvato con D.C.C. 25.03.11 n. 11 (BURL 12.10.2011 n.
41).

Estratto tav. R2_V1 del P.d.R. del P.G.T. con evidenziazione area di S.U.A.P.

Una prima variante è stata successivamente varata (DCC 25.11.17 n. 2 – BURL 25.05.17 n. 21).

Nel cennato PGT vigente l’ambito in commento rientra nella zona PAU – Protezione Ambientale
Urbana.

Inoltre si ravvisa la presenza su parte della suddetta area dei seguenti vincoli:
� Fascia di rispetto stradale (linea lilla) inerente la ex SS639 e tracciato in galleria
� Legge 42/04, ex Legge 1497/39 relativa all’intero territorio comunale.
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3.2 DESCRIZIONE AREA DEL SIC INTERESSATA

L’area in oggetto è posta a nord dell’area identificativa del SIC in commento ed all’esterno della
cosiddetta area vasta, o area di riferimento per l’applicazione della valutazione di incidenza. 

Il lago di Pusiano è situato tra i due rami del lago di Como nel cosiddetto Triangolo Lariano; in
quest’area  sono  presenti  altri  cinque  piccoli  laghi,  Montorfano,  Alserio,  Segrino,  Annone  ed
Oggiono,  di  superficie  e  profondità  minori  rispetto  al  lago  di  Pusiano,  ma  accomunati  dalla
medesima origine glaciale.
Il lago è posto nella  prima conca dell’anfiteatro morenico che si apre alla base delle prealpi.  Il
bacino drenante del lago ha una superficie di 94.60 kmq (lago incluso) ed è delimitato sul versante
occidentale dai monti Bollettone (1.317 m), Palanzone (1.436 m) e Pizzo dell’Asino (1.272 m); sul
versante orientale dai monti Oriolo (1.090 m), Megna (1.052 m), Corni di Canzo (1.372 m), Rai
(1.261 m)  e Cornizzolo  (1.241  m).  Il  bacino  idrografico  comprende il  sottobacino  del  lago di
Segrino.
Gli  apporti  di  acqua  a  lago  sono  essenzialmente  garantiti  dal  fiume  Lambro,  il  principale
immissario,  e dalle acque di falda provenienti dalla sua conoide (Piano d’Erba). Altri tributari, di
minore interesse in termini di quantitativi di acqua apportati, sono l’emissario del lago del Segrino,
le rogge Molinara e Gallarana nel Piano d’Erba, e la roggia presente il località Comarcia in Comune
di Pusiano.
L’attuale sistema idrografico, che vede il Lambro immissario del lago, è il risultato di un rilevante
intervento  di  incanalamento  attuato  sotto  il  dominio  austriaco,  il  cui  progetto  definitivo venne
approvato nel 1812. Questo tratto canalizzato è denominato Lambrone.
Anche per i deflussi dal lago l’emissario naturale, fiume Lambro emissario, è stato affiancato da un
canale  artificiale  regolato  con  un  sistema  costituito  da  due  paratoie,  chiamato  Cavo  Diotti,
realizzato al fine di rendere regolare e costante il deflusso delle acque del fiume Lambro emissario.

Principali Caratteristiche morfometriche Lago di Pusiano (fonte: Relazione allegata al Piano di Gestione)

Il  Piano  di  gestione  del  SIC “Lago  di  Pusiano”  sancisce  che,  al  capitolo  9.2.3  “Procedura  di
Valutazione”:

“Il  proponente  potrà  avvalersi  della  seguente  procedura  attivata  dall’Ente  Gestore  del  SIC a

seconda della tipologia di intervento e dei relativi possibili impatti:

‐ Autovalutazione di assenza d’Incidenza significativa

‐ Valutazione d’Incidenza con procedura semplificata

‐ Valutazione d’Incidenza”.

In particolare, caso da utilizzarsi nella presente proposta, l’ultima fattispecie è da attivarsi qualora:
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“Interventi per cui la Valutazione è necessaria:  Tutti gli interventi non contemplati al precedente

paragrafo (autovalutazione e procedura semplificata, nda) sono soggetti a procedura di Valutazione

di Incidenza”.

In sostanza si assume quale principio che alcuni interventi programmati esternamente all’area del
SIC possano ripercuotere i propri effetti anche all’interno del SIC medesimo.
Quindi  fatta  salva l'individuazione dell'area vasta (o area di riferimento per l’applicazione della
valutazione  di  incidenza,  tavola  7  qui  sotto  rappresentata)  occorre  tuttavia  prevedere  che,
nell'eventualità di taluni interventi situati esternamente a tale area e che possano influire sul SIC,
dovrà essere comunque esperita la procedura di valutazione d'incidenza.

Estratto cartografico tav. 1 Piano di Gestione SIC IT 2020006 “Lago di Pusiano” (fonte Piano medesimo)

Inquadramento territoriale. Evidenziata area di studio.
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Estratto cartografico tav. 7 Piano di Gestione SIC IT 2020006 “Lago di Pusiano” (fonte Piano medesimo)
Carta degli ambiti di applicazione delle norme

3.3 TEMPISTICA DEL PROGETTO

La tempistica di realizzazione del progetto è ipotizzabile definirla in uno spazio temporale di un
anno (circa 10-12 mesi).

ANALISI DELLE RISORSE UTILIZZATE: MATERIALI, TRASPORTI ETC.

In questa sede è possibile intraprendere un’analisi parziale di quelle che saranno le risorse utilizzate
per la realizzazione del  progetto in quanto lo stesso non è ancora nella fase della progettazione
esecutiva.

Considerando per macrotipologie le strutture da utilizzarsi per il nuovo edificio, si possono indicare
sinteticamente i seguenti materiali riferibili alle sole componenti strutturali e di sottofondo:

� Inerti per sottofondi
� Calcestruzzo e barre di ferro (CLS armato e CLS precompresso)
� Carpenteria metallica (parte struttura portante).

Per il resto l’edificio e le pertinenze verrà realizzato come da indicazioni sommarie enunciate al
precedente cap. 3.1.
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Il presente studio può essere l’occasione utile per analizzare, seppur a livello statistico, il volume
edificabile  (mc  V/P),  al  fine  di  determinare  il  fabbisogno  di  inerti  (nel  senso  complessivo  del
termine,  ovvero  quale  risorsa)  adottando i  seguenti  coefficienti  di  assorbimento  utilizzati  dalla
Provincia  di  Varese  (dato  non  disponibile  per  la  Provincia  di  Como,  ma  assimilabile  per
caratteristiche comuni) per la pianificazione delle attività estrattive (Piano Cave Provinciale).
Per l’elaborazione dei dati è  stato  adottato il  seguente coefficiente di assorbimento,  attinente la
nuova edificazione paragonabile alla tipologia “commerciale”, ovvero 0,23 mc di inerti per ogni mc
V/P; nel caso in specie:

volume costruibile

mc (V/P) (1.212,60 x 7,50) = 9.000 circa.

Volume di inerti teoricamente necessari

mc. 9.000 x 0,23 mc/mc = 2.070 mc circa.

3.5 ANALISI  COMPONENTI  GENERATE:  SCARICHI  REFLUI  E  ATMOSFERICI,
RIFIUTI,  RADIAZIONE LUMINOSA,  INTENSITA’ SONORA, PRELIEVO IDRICO;
INDAGINE GEOLOGICA E CHIMICA

FASE DI CANTIERE

In prima analisi gli elementi da considerare saranno quelli dati dalla fase di cantiere, ovvero:

1. Rifiuti (eventuali,  anche per presenza di manufatti  attinenti il  cantiere tunnel variante ex
SS639) e terreno di scarto (per scavi di fondazione principalmente).

2. Alterazione del profilo della superficie (non significativa nello specifico,  in quanto viene
ipotizzata una quota di imposta paragonabile a quella limitrofa già trasformata e poiché il
limite reale di intervento esclude la parte di terreno caratterizzata da forte dislivello – parte a
monte).

3. Copertura  della  vegetazione  (in  questo  caso  assente,  in  quanto  trattasi  di  intervento su
superficie già compromessa dagli effetti del cantiere già menzionato).

4. Alterazione di habitat e micro-habitat residuali (solo per potenziali effetti indiretti su aree
limitrofe, esterne).

5. Sospensione  potenziale  di  polveri  in  sede  di  scavo  e  possibile  accumulo  sugli  apparati
fogliari e deterioramento momentaneo della qualità dell’aria dovuto a polveri prodotte e gas
di  scarico  dei  veicoli  e  mezzi  utilizzati  (obiettivamente  irrilevante  se  si  pensa  alla
localizzazione interclusa su fronte viario ad alta incidenza veicolare che perturba già allo
stato attuale il sistema).

6. Intensificazione  temporanea  dei  livelli  acustico-sonori  e  delle  vibrazioni  in  relazione
all’aumento  del  livello  di  rumorosità-vibrazioni  imputabili  al  lavoro  dei  macchinari  di
cantiere ed all’aumento del traffico veicolare pesante (anche per questo vedasi precedente
considerazione sul ruolo dell’arteria ex SS639 in esercizio).

7. Possibili  interferenze con la falda libera potenzialmente  non apprezzabili: occorre in ogni
caso controllare le macchine operatrici onde evitare la perdita di sostanze oleose.
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FASE A REGIME

Terminata la fase di cantiere, stante le caratteristiche di tipologia dell’intervento (nuovo edificio che
completa la cortina su fronte strada preesistente), delle funzioni (commerciale-magazzino-deposito-
uffici, ovvero riferibile tipicamente ad attività artigianale nel settore edilizia-costruzioni) si assisterà
ad un limitato e non apprezzabile incremento dei fattori di potenziale criticità connessi alle seguenti
tematiche:

1. Dal punto di vista  paesaggistico, il progetto in esame determina un sostanziale equilibrio
morfologico/percettivo del  sito  ed una sopportabile (sempre  con riferimento ai  comparti
limitrofi  trasformati)  variazione  dei  caratteri  del  soprassuolo.  La  conclusione  è  da
confrontare  con  il  parametro  dei  caratteri  linguistici  (materiali,  colori  e  rapporti
volumetrici), che in base alle indicazioni reperibili  denotano una sostanziale adeguatezza
paesaggistica della soluzione progettuale proposta rispetto al contesto entro cui si inserisce.
Non è apprezzabile alcun riferimento a potenziali contrasti cromatici, vista in ogni caso la
estrema varietà di soluzioni adottate nel compendio di media scala.

2. Un  incremento  irrilevante  della  mobilità,  legato  al  potenziale  limitato  incremento  di
attrattività in un contesto già strutturato in tal senso. Ciò, in ogni caso,  non porterà ad un
incremento  percepibile  di  emissione  di  inquinanti  (CO2,  NOx,  Pb,  …),  del  livello  di
inquinamento acustico e della densità  delle  polveri;  in sostanza non è possibile  stabilire
alcuna ulteriore ed aggiuntiva possibile azione significativa di disturbo sulla fauna.

3. La presenza del nuovo edificio porterà ad un limitato aumento dell’emissione di inquinanti
in relazione alla  climatizzazione dello  stesso (considerato ancor più che le  normative di
Regione Lombardia conducono, per edifici di nuova realizzazione, ad ipotizzare bassi livelli
dispersivi e  quindi significativi standard energetici),  ad una diversa necessità  di prelievo
idrico (anche in questo caso per nulla incidente considerata la presenza limitata di servizi
igienici), ad una irrilevante potenziale alterazione del ciclo delle acque locale per il fatto che
non  sono  previste  lavorazioni  inerenti  cicli  produttivi  energivori  (si  tenga  comunque
presente che,  il  territorio intorno al lago di Pusiano, per la parte a  nord-est dello stesso,
risulta avere una capacità protettiva bassa: con il termine “capacità protettiva” si intende
“l’attitudine dei suoli a proteggere le falde freatiche, ed in generale le acque contenute nel

suolo, da inquinamento con sostanze tossiche che possono derivare da attività agricole o da

attività industriali, smaltimento di rifiuti od altre attività.”), ad un non apprezzabile aumento
dei rifiuti urbani prodotti. Anche gli aspetti  acustici  di emissione non verranno ad essere
intaccati in quanto la destinazione d’uso prospettata non prevede cicli produttivi impattanti
sotto questo profilo (ovvero riferibile ad attività artigianale nel settore edilizia-costruzioni);
di pari valutazione risulta essere la tematica legata all’inquinamento luminoso permanente.
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4 - DESCRIZIONE  DEL  SIC  “Lago  di  Pusiano”:  CARATTERISTICHE
AMBIENTALI

Il SIC “Lago di Pusiano” è collocato nella porzione sud-orientale della provincia di Como; l’area
del lago rientra nelle province di Como e Lecco. La sua istituzione nel Novembre 1995 è dovuta
principalmente all’esigenza di tutelare gli habitat presenti nella parte meridionale e occidentale del
lago (foreste igrofile e riparie, praterie magre da fieno, vegetazione degli ambienti lotici) e nell’area
settentrionale (comunità di idrofite ancorate sul fondo nelle acque a bassa profondità), esaminati
dettagliatamente in seguito.

Il SIC è delimitato a nord in parte dalla ex Strada Statale 639, e dal comune di Pusiano, a sud-est dai
comuni  di  Bosisio  Parini,  Garbagnate  Rota  e  Rogeno,  e  a  sud-ovest  con  l’Oasi  di  Baggero
(coordinate: altitudine minima 259 m slm, massima 270 m slm – Longitudine E 9 16 13 Latitudine
45 48 1 ) e occupa una superficie di 659 ettari.

Estratto cartografico tav. 3 Piano di Gestione SIC IT 2020006 “Lago di Pusiano” (fonte Piano medesimo)

Carta degli habitat Natura 2000
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Estratto cartografico tav. 4 Piano di Gestione SIC IT 2020006 “Lago di Pusiano” (fonte Piano medesimo)
Carta degli habitat Natura 2000 potenziali

Estratto cartografico tav. 2 Piano di Gestione SIC IT 2020006 “Lago di Pusiano” (fonte Piano medesimo)

Carta dell’uso del suolo
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L’area attorno al SIC dal punto di vista  naturalistico comprende la Zona di Protezione Speciale
Triangolo Lariano (IT 2020301, 458ha); il SIC Sasso Malascarpa (IT 2020002, 328ha - compreso
nei  comuni  di  Canzo  e  Vamadrera;  parte  di  questo  territorio  è  protetto  anche  dall’istituzione
dell’omonima riserva Naturale e parte della ZPS Triangolo Lariano); il SIC Lago del Segrino (IT
2020010, 282ha – compreso nei comuni di Canzo, Eupilio, Longone al Segrino, Proserpio); il SIC
Lago di Alserio (IT 2020005, 488ha – compreso nei comuni di Erba e Albavilla).

Nel  formulario  standard  per  zone  proponibili  per  un’identificazione  come  Siti  di  Importanza
Comunitaria, compilato per la prima volta nel mese di novembre 1995 (la proposta del SIC risale al
giugno 1995) e revisionato successivamente, si trovano le caratteristiche di “qualità e importanza” e
di “vulnerabilità” del SIC:

Qualità e importanza
Sito  caratterizzato  da  elevata  biodiversità,  sia  a  livello  di  habitat  che  di  specie.  Buona  la

variabilità  e  la  qualità  degli  habitat  presenti  che  completano  la  seriazione  dall'igrofilia  alla

mesofilia nei quali si insediano elementi faunistici e floristici altamente specializzati.

Ad un'elevata diversità  a  livello  di  strutture dell'ecosistema,  corrisponde  un'elevata diversità  a

livello di flora e fauna.

Vulnerabilità
I principali elementi di rischio per l'ecosistema consistono nella  tendenza all'abbassamento del

livello delle acque del lago, nell'aumento del grado di trofia delle acque stesse e del contenuto di

inquinanti.

Si sottolinea anche la fragilità degli ecosistemi connessi alla presenza del fontanile, habitat che

richiede una costante ed adeguata manutenzione, al fine di impedirne l'interrimento.
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4.1 DESCRIZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA

(Fonte:  relazione  Piano  di  Gestione  SIC IT 2020006):  per  maggiori  informazioni  vedasi  tale

documentazione e relativi allegati

Nel Triangolo Lariano si  osservano affioramenti  appartenenti al substrato  di età  compresa tra il
Giurassico  e  il  Paleocene  e  soprattutto  depositi  quaternari  rappresentati  da  sedimenti  glaciali,
fluvioglaciali, lacustri ed alluvionali. Sono particolarmente sviluppati i sistemi idrici di tipo carsico,
che vengono a fornire un a cospicua alimentazione alla rete degli acquedotti comunali e ai corpi
idrici superficiali.  Le unità maggiormente rappresentate nel bacino idrologico sono il Calcare di
Moltrasio  e  la  Dolomia  principale,  ricoperte  da  depositi  morenici,  costituiti  da  un’abbondante
matrice  limoso  argillosa,  in  cui  sono  immersi  elementi  di  rocce  sedimentarie  e  cristalline;
quest'ultimi  depositi  risalgono  all’espansione  glaciale  würmiana,  durante  la  quale  il  bacino  fu
completamente ricoperto da un grande ghiacciaio.
L'area  dei  Piani  d'Erba  è  geologicamente  costituita dai  depositi  fluviali  del  Lambro e  depositi
lacustri nella fascia tra i  due laghi, con l'affioramento del Sintema del Po: sabbie a supporto di
matrice  a  ghiaie  fini  con  sabbia  grossolana  a  supporto  di  clasti,  ma  con  matrice  abbondante
costituita da sabbie grossolane (depositi fluviali e di conoide dominati da debris flow) ed argille e
torbe come depositi lacustri; l'alterazione è assente.
La sponda sud è nuovamente costituita da depositi di origine glaciale, rappresentando una morena
del già citato ghiacciaio würmiano, con substrato ghiaioso in matrice limosa non calcarea (Regione
Lombardia, 2008).

Emersi dall'interramento dell'originario, unico bacino che comprendeva le conche di Alserio e di
Pusiano, i suoli dei Piani d'Erba sulla sponda occidentale del lago sono fortemente influenzati dalla
presenza  di  acqua;  la  medesima  situazione  si  ritrova  nell'area  a  nord  est  del  lago.  La  Carta
Pedologica Regionale  (ERSAF,  2003)  li  descrive come suoli  riconducibili  all'unità  cartografica
AUT1, poco profondi in quanto limitati da falda, con scheletro scarso in superficie ed assente in
profondità, tessitura media, reazione neutra in superficie e subacida in profondità, saturazione alta,
AWC  moderata,  drenaggio  mediocre  e  permeabilità  moderata;  in  aree  lievemente  infossate
caratterizzate da difficoltà di deflusso idrico superficiale interessate da oscillazioni della falda il
suolo è limitato da orizzonti a gley sabbiosi.
I suoli della sponda meridionale del lago si sono invece formati sul substrato ghiaioso in matrice
limosa non calcarea tipico dei cordoni morenici würmiani: salendo fino al piano di campagna di
Merone e Rogeno lo scheletro tende a divenire più rarefatto e la tessitura rilevata è più grossolana,
con drenaggio sempre buono, talvolta rapido, e permeabilità moderata.

Nell’ambito del progetto denominato “Sistema informativo per il  lago di Pusiano e definizione

delle Linee Guida per il suo risanamento”, IRSA CNR, 2002-2004, ed in particolar modo in seguito
agli  studi  effettuati  per  l’inquadramento  idrogeologico  e  per  la  quantificazione  degli  apporti
sotterranei al lago, è stata rielaborata una carta delle piezometrie (sottostante).
Il substrato roccioso e i depositi argillosi in facies villafranchiana presenti a Nord e a Sud, nel la
parte  orientale,  in  corrispondenza  dei  rilievi  montuosi,  definiscono  un  chiaro  limite  al  bacino
idrogeologico del Pusiano e dell’Alserio, impedendo qualsiasi afflusso e deflusso idrico sotterraneo.
Nella parte settentrionale dei due laghi si evidenzia invece la falda del Piano d’Erba dovuta al cono
di deiezione del Fiume Lambro che scorre entro depositi altamente permeabili e che converge verso
le due conche lacustri. Difficile è suddividere questo sistema idrogeologico in due sottobacini di
pertinenza ciascuno dei due laghi.
Per  il  lago di  Pusiano  i  lavori  di  Francani  del  1983  e  del  1990  hanno condotto  alle  seguenti
conclusioni.
Dal settore occidentale proviene una cospicua alimentazione per via sotterranea, in quanto la stessa
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falda del conoide del Lambro che alimenta il lago di Alserio, riversa i maggiori contributi verso il
lago di Pusiano. Ciò avviene in un settore in cui, per buona permeabilità dell’acquifero e per una
relativamente  alta  cadente  piezometrica  (di  poco  inferiore  all’1%),  si  realizzano  le  migliori
condizioni idrologiche su un consistente tratto delle sponde del lago (poco meno di 1 km).
Dal settore settentrionale e da quello meridionale, gli apporti risultano essere decisamente ridotti, in
quanto  seppur  in  presenza  di  un’elevatissima  cadente  piezometrica,  lo  spessore  dell’acquifero
risulta  essere troppo ridotto per dar  luogo a sensibili  portate.  Sul  versante orientale,  gli apporti
provengono da una falda con forte  cadente piezometrica,  ma che scorre all’interno dei depositi
glaciali poco permeabili. Pertanto dal settore settentrionale,  da quello meridionale ed orientale si
escludono apporti o deflussi consistenti per via sotterranea.
La portata media stimata risultò di 34 l/s (1,5 % del totale delle entrate per il periodo 1985-1989).
L’afflusso sotterraneo al lago di Pusiano risultò elevato al confronto di quello calcolato per il lago di
Alserio, vista la sua maggiore superficie, il più ampio sviluppo delle sue rive e soprattutto, per gli
alti  valori  di  trasmissività  che  si  osservano  per  i  tratti  lungo  il  conoide  del  fiume  Lambro  in
prossimità del lago.

Estratto  cartografico  carta  delle  linee piezometriche  a  scala  originaria  1:50.000.  linee marrone:  linee

piezometriche; linee gialle: bacino idrologico del lago; linee nere: acquiferi non significativi; linea rossa:

bacino idrogeologico del lago di Alserio; punti rosa; pozzi censiti nella provincia di Como (fonte relazione

Piano di gestione SIC)

Il lago di Pusiano è classificato come lago regionale, glaciale e più precisamente di sbarramento
morenico (Tonolli, 1975), creato dal ghiacciaio Abduano durante l’ultima espansione glaciale del
Quaternario (Würm), come del resto gli altri laghi briantei presenti nella zona.
Il materiale morenico deposto dal ghiacciaio può trattenere le acque quando acquista un certo grado
di impermeabilità connessa con la presenza di materiale più minuto negli interstizi degli elementi
più grossolani. Il materiale fine rende la sezione inferiore della morena impermeabile,  mentre la
parte superiore rimane filtrante, determinando quindi il livello medio della massa d’acqua trattenuta.
Da qui la ragione per cui questi laghi sono sempre poco profondi (Tonolli, 1975).
A questa categoria appartengono i laghi intermorenici, cioè racchiusi entro cerchie moreniche tra
loro intersecate come negli anfiteatri dei grandi laghi marginali: a tal proposito il lago di Pusiano
con Annone e Alserio si trova nell’anfiteatro del Lario (Tonolli, 1975).
Il  lago  presenta  una  linea  di  costa  abbastanza  regolare  ed  ha  forma  subquadrata,  leggermente
allungata in direzione Nord-Est, Sud-Ovest. Ha una superficie di 5,26 kmq, con perimetro di 10,7
km.
La morfologia della cuvetta lacustre mostra un profilo asimmetrico lungo la direzione Nord-Ovest/
Sud-Est, con sponde più ripide lungo il settore Nord-occidentale e pendenze minori lungo la sponda
Sud-orientale. Una platea, a profondità comprese tra 20 e 24 m, occupa la parte centrale del lago. In
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posizione settentrionale è presente un’isola, l’Isola dei Cipressi, che copre una superficie di 0,024
kmq.
Il  bacino imbrifero,  che  nella  parte  Nord  coincide  con  quello  del  fiume Lambro immissario  e
comprende il  sottobacino del lago del  Segrino, ha una superficie di  94 kmq ed interessa tutti  i
comuni della Valassina oltre quelli rivieraschi.
Gli  apporti  di  acqua  a  lago  sono  essenzialmente  garantiti  dal  fiume  Lambro,  il  principale
immissario, e dalle acque di falda provenienti dalla sua conoide (Piano d’Erba). Altri tributari, di
minore interesse in termini di quantitativi di acqua apportati, sono l’emissario del lago del Segrino,
le rogge Molinara e Gallarana nel Piano d’Erba, e la roggia presente il località Comarcia in Comune
di Pusiano.
L’attuale sistema idrografico, che vede il Lambro immissario del lago, è il risultato di un rilevante
intervento  di  incanalamento  attuato  sotto  il  dominio  austriaco,  il  cui  progetto  definitivo venne
approvato nel 1812. Questo tratto canalizzato è denominato Lambrone.
Anche per i deflussi dal lago l’emissario naturale, fiume Lambro emissario, è stato affiancato da un
canale  artificiale  regolato  con  un  sistema  costituito  da  due  paratoie,  chiamato  Cavo  Diotti,
realizzato al fine di rendere regolare e costante il deflusso delle acque del fiume Lambro emissario,
con grande vantaggio di tutte le attività economiche (mulini, torchi e manifatture) poste lungo il suo
corso.
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4.2 DESCRIZIONE DELLA VEGETAZIONE E DELLA FLORA

(Fonte:  relazione  Piano  di  Gestione  SIC  IT 2020006):  per  maggiori  informazioni  vedasi  tale

documentazione e relativi allegati

L'area del SIC è storicamente influenzata dalla presenza dell'uomo, sia nella gestione delle acque
che nell'uso del suolo.
Sicuramente, uno degli elementi storici di maggior impatto è il  corso stesso del Fiume Lambro,
deviato  con  le  opere  di  bonifica  del  periodo  di  occupazione  austriaca  nell'alveo  artificiale  del
Lambrone. Ciò ha permesso negli ultimi cinquant’anni l'insediamento di un comparto urbanizzato
che con gli anni ha separato dal punto di vista ecologico i due laghi di Alserio e di Pusiano.
Ricostruendo  le  dinamiche  tramite  foto  aeree  si  evidenzia  la  progressiva  urbanizzazione  delle
sponde del lago, con conseguente confinamento degli ambienti naturali in poche aree.

A seguito dell’analisi dei risultati derivanti dalla sovrapposizione delle foto aeree più recenti (si
parla della stagione di campo 2009-2010, nda) con la mappatura degli habitat presentata  con la
versione  aggiornata  del  Formulario  Standard  Natura  2000,  coadiuvata  dallo  studio  della
bibliografia, il capitolo 3.1.2 della relazione del PdG ha proposto un primo inquadramento generale
del  sito  dal  punto  di  vista  vegetazionale,  a  partire  dal  quale  sono  stati  effettuati  i  successivi
approfondimenti di campo e le relative rielaborazioni e considerazioni.

Analisi Floristica

All'interno del SIC del Lago di Pusiano è presente una buona varietà di ambienti,  che permette
l'insediamento di una sostanziale compagine di specie vegetali, il cui interesse botanico è legato
anche alla rarità di tali ecotipi nell'area.
Le specie rilevate, sommate alle informazioni dei precedenti studi, portano l'elenco floristico a 108
specie.
Dall'analisi  corologica  risulta  una  forte  maggioranza  di  specie  di  origine  locale,  europea  o
eurasiatica. Tra le essenze alloctone, Robina pseudoacacia è presente in alcune formazioni a bosco,
mai come albero dominante e solo in un caso si è rilevato del rinnovo per tale specie;  ibridi di
Populus e  Platanus sono  utilizzati  come  bordure  dei  campi  e  in  alcuni  casi  ormai  inglobati
dall'espansione del bosco.
Non sono state rilevate specie elencate negli allegati della Direttiva 92/43/EEC; Alnus glutinosa è
segnalato con il  grado di least  concern  (LC) nellea  lista  rossa  IUCN (2007),  mentre le specie
presenti  nelle liste  della flora protetta della  Regione Lombardia (L.R. 10/2008)  sono  Valeriana

dioica  e Trapa natans,  quest'ultima molto abbondante nelle acque del  lago e citata anche dalla
Convenzione di Berna (in vigore in Italia dal 6 marzo 1998).
La lista nera della Regione Lombardia (L.R. 10/2008) elenca le seguenti specie alloctone presenti
nel SIC, Artemisia verlotorum, Robinia pseudoacacia. Tali specie devono essere considerate come
oggetto di monitoraggio, contenimento o eradicazione.

Analisi della Vegetazione

Il Sito presenta un'ampia varietà di fisionomie, dalle formazioni più strettamente legate all'acqua, ai
boschi la cui composizione è comunque dettata da un'abbondante umidità del terreno.
Partendo dalle acque libere, la vegetazione ancorata al suolo vede la successione di lamineti mono-
o pauci- specifici legati ai diversi livelli di profondità delle acque, ma tutti associati a condizioni
elevate di eutrofia: dalle acque più profonde alle sponde più basse, si succedono le dominanze di
Nuphar  lutea,  Nymphaea  candida e  Trapa  natans.  Le  tre  specie  formano  tappeti  più  o  meno
continui;  soprattutto  nel  caso  della  castagna  d'acqua (Trapa  natans),  nonostante  questa  sia  una
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specie protetta, si vedono necessarie misure di contenimento e sfalcio.  A livello vegetazionale si
riconoscono le associazioni  Nymphaeëtum alboluteae,  Nymphaeëtum albae e Trapetum natantis, e
tali formazioni sono ascrivibili all'Habitat 3150.
Il canneto a Phragmites australis occupa le acque ferme ad una profondità d pochi centimetri e si
spinge sulle sponde fin dove viene avvertita l'influenza dalle variazioni nel livello dell'acqua del
lago, tendendo ad espandersi lungo i fossi e le rogge che presentano sponde non alberate e nei prati
più bassi dove la falda si trova poco sotto il piano di campagna. In relazione alla sua fisionomia
monotona, il fragmiteto potrebbe venir ritenuta alquanto povero a livello floristico ed una copertura
alquanto banale; in realtà, oltre all'importanza dell'habitat che si viene a definire sotto la dominanza
della canna di palude per la fauna e soprattutto per gli uccelli, sono presenti facies più ricche, con
Mysotis scorpioides,  Peucedanum palustre  (specie protetta a livello regionale), Stachys palustris,
oppure  condizioni  di maggior  disturbo  sottolineato  da  specie  ruderali,  in  primis  Filipendula

ulmaria. Questa vegetazione, data la densità degli individui di Phragmites e l'abbondanza di materia
organica al suolo, è molto suscettibile agli incendi, che possono arrivare a colpire ampi settori di
sponda.  Inoltre,  grazie alle  capacità  colonizzatrici  della  canna,  quest’ultima si  pone come forte
competitore nei confronti delle altre formazioni, andando ad occupare tutte le aree umide in cui la
specie non venga gestita e portando a delle brusche soglie tra il canneto e i prati sfalciati o il bosco
umido e, sul lato lago, tra il canneto e l'acqua più profonda: sono quindi di difficile individuazione
le altre vegetazioni periacquatiche, cariceti, prati umidi del  Selino-Molinietum coeruleae, torbiere
basiche, che saranno oggetto di futuri studi. Il fragmiteto appartiene all'alleanza Phragmition Koch
1926.
Lungo i corsi di alcune rogge e dell’emissario la bibliografia riporta la presenza di una vegetazione
tipica  dei  corsi  d’acqua,  con  scarsa  gestione  antropica  e  controllata  dalla  costante  corrente  e
dall’ombreggiamento  della  vegetazione  spondale.  Sono  specie  tipiche  di  questi  ambienti  le
appartenenti al genere  Ranunculus legate all’acqua (es  Ranunculus fluitans),  Pota-mogeton  spp e
Callitriche spp, con la ricchezza floristica strettamente legata alla qualità delle acque e all’impatto
della gestione antropica sulla roggia e sulla campagna in cui scorre. Il riferimento sintassonomico è
all’alleanza Ranunculion fluitantis e all’habitat 3260.
I boschi umidi dominati da  Alnus glutinosa e  Fraxinus excelsior, presenti sui piani d'erba e sulla
sponda est del lago, comprendono i boschi residuali, le macchie intorno ai fontanili e anche quegli
impianti in cui la fisionomia imposta dall'uomo è ormai poco riconoscibile, in cui si è instaurato un
sottobosco di specie caratteristiche; sono espressione stabile  di ambienti in cui la falda è alta o
addirittura affiorante. Oltre ad ontano nero e frassino, lo strato arboreo presenta poche altre specie,
poco rappresentate: Acer pseudoplatanus,  Platanus hybrida, Salix alba; lo strato arbustivo è ricco
soprattutto  delle  due  specie  che  vanno  a  definire  il  bosco,  ma  ha  buone  coperture  anche  di
Euonymus europaeus, Corylus avellana, Sambucus nigris e Cornus mas, oltre ad individui giovanili
di Acer campestre e A. pseudoplatanus, Prunus avium ed una copertura a Rubus che può variare dal
25 ad oltre il 75%. La componente erbacea annovera, tra le altre specie, Allium ursinum, Anemone

nemorosa e A. ranunco-loides, Athyrium filixfoemina, Carex pendula, Circaea lutetiana, Equisetum

arvense, Filipendula ulmaria  (in condizioni di bosco disturbato), Ranunculus ficaria. Tali boschi
hanno  una classificazione  vegetazionale  complessa,  riconducibile  all'alleanza  Alnion  incanae e
riconoscibile nell'Habitat prioritario 91E0.
Lungo la sponda destra del Lambrone si trova una (quasi) continua fascia di bosco che presenta un
suolo più asciutto,  mancando completamente,  a  differenza della  fisionomia precedente,  di  falda
superficiale grazie all'effetto drenante del vicino corso d'acqua: le specie arboree principali sono
Quercus robur e  Fraxinus excelsior,  accompagnate da  Ulmus minor. Queste ultime due essenze
testimoniano comunque  quanto  la  fitocenosi  sia  legata  ad un  sufficiente contenuto  d'acqua nel
terreno; la conferma giunge dalla presenza in minoranza di  Alnus glutinosa. Lo strato arbustivo è
molto ricco, con buone coperture di Corylus avellana, Crataegus monogyna, Cornus mas; le specie
arboree e arbustive dimostrano una buona capacità di rinnovo. Lo strato erbaceo vede parecchie
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specie nemorali tra le quali  Allium ursinum, Anemone ranuncoloides, Cardamine bulbifera, Vinca

minor. Appartengono all’alleanza Alno-Quercion roboris e fanno riferimento all’habitat 91F0.
Gran parte dei Piani d’Erba è coperto da praterie seminaturali, sfalciate almeno due volte l’anno. A
causa delle differenti gestioni,  che comprendono sfalci  più  o meno frequenti e  una maggiore o
minore concimazione, l'abbondanza in specie di questa fisionomia varia anche notevolmente, dalle
espressioni più complete con almeno 2530 essenze a quelle più povere, ma rimangono quasi sempre
presenti  le  specie  caratteristiche,  Alopecorus  pratensis,  Achillea millefolium, Centaurea  jacea,
Daucus carota, Sanguisorba officinalis, … La gestione antropica di queste praterie, inoltre, rimane
indispensabile per evitarne l'invasione da parte del canneto o dell'arbusteto a  Robus. Le coperture
più  abbondanti  in  specie  rientrano  nell'alleanza  Arrhenatherion  elatioris  e  si  riconoscono
nell’Habitat  6510, mentre nelle  porzioni di  prateria meno ricche sono prevedibili  interventi  per
condurrle verso la piena espressione di tale Habitat.
Completano  le  coperture  del  territorio  del  SIC alcune  aree  edificate,  principalmente  nuclei  di
aziende agricole, e appezzamenti coltivati, soprattutto a mais.

Analisi Forestale

I boschi del SIC del Lago di Pusiano appartengono a due categorie: formazioni ben strutturate,
principalmente di boschi asciutti, oppure impianti a diversi stadi di naturalizzazione.
Alla prima categoria appartengono i boschi lungo la sponda destra del Lambrone, tra le cui essenze
dominanti  si  ha  Fraxinus  excelsior,  Alnus  glutinosa e  Quercus  robur:  presentano  una  buona
struttura verticale, scarsa luce al suolo, una diffusa disetaneità e un ricco corredo arbustivo, nonché
positivi  segnali  di  rinnovo. Al  netto  di  qualche  caso di  deperimento della  farnia,  la  situazione
fitosanitaria è buona.
La situazione degli impianti, invece, presenta diverse sfaccettature: nella quasi totalità dei rilievi è
stata osservata una persistente impronta residua del sesto impiegato durante la piantumazione, e in
molti casi la canopy è in maggioranza costituita dalle specie arboree rimaste dalla passata gestione a
ceduo, oppure in cui la destrutturazione seguita all'abbandono, assieme all'abbondanza di nutrimenti
portati dalla falda dai campi vicini e  dalle  acque del  lago, ha portato ad un'invasione di specie
tipiche del disturbo. Emblematico è il bosco a sud della foce del Lambrone, costituito da esemplari
vetusti di Alnus glutinosa, Populus tremula e Platanus hybrida, il cui sottobosco è sovente distrutto
da incendi ed attualmente costituito unicamente da Rubus e Urtica dioica, con coperture superiori al
75%. Ciò non da meno sono presenti casi in cui gli interventi di recupero stanno andando a formare
un sottobosco vario e con ottime promesse di rinnovo.
Una menzione a parte è necessaria per la gestione dei fontanili presenti sui Piani d'Erba, in quanto
la mancanza di un'adeguata manutenzione, spesso rilevata e sottolineata dalla  mancanza d'acqua
nella  testa,  porta  ad  una  perdita  delle  loro  caratteristiche  ecologiche  e  dell'elevato  grado  di
biodiversità che li contraddistingue.
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Tabella specie botaniche e tipi di habitat

Specie rilevate nell'area del SIC: l’asterisco (*) indica le specie citate in bibliografia.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------
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4.3 DESCRIZIONE DELLA FAUNA

Il SIC “Lago di Pusiano” conta un numero considerevole di specie faunistiche verificate tramite
osservazione diretta e/o indiretta-strumentale, oltre che su analisi bibliografica, talvolta esclusiva. E’
importante considerare che queste specie sono indicative soprattutto per stabilire la relazione tra la
fauna e la componente vegetali, in particolare per le specie più sedentarie e specializzate, essendo
più difficile stabilire questa corrispondenza per gli animali più mobili, come alcuni uccelli e quelli
più  ubiquitari  che  hanno  sviluppato  una  forte  capacità  di  adattamento  a  differenti  situazioni
ambientali.

Di seguito si riportano per brevità esclusivamente i risultati delle indagini a vario modo esperite.
(Fonte:  relazione  Piano  di  Gestione  SIC  IT 2020006):  per  maggiori  informazioni  vedasi  tale

documentazione e relativi allegati

I mammiferi (non chirotteri)

Specie di altri mammiferi presenti nel sito secondo il formulario e secondo dati reperibili in letteratura, non segnalate
nel formulario, e relativo stato di minaccia e protezione. IUCN: lista rossa delle specie minacciate a livello globale;
priorità regionale: specie considerate prioritarie  per la conservazione a scala regionale (valore  di priorità  >=  8)
secondo la d.g.r. 7/4345 del 20 aprile 2001. per IUCN e lista rossa italiana le categorie sono: CR: in pericolo critico;
EN: in pericolo; NT: potenzialmente minacciato; VU: vulnerabile (fonte relazione Piano di gestione SIC).
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I chirotteri

Specie di chirotteri presenti nel sito in base al formulario standard, alla bibliografia consultata ed ai risultati dei
rilievi; per ogni specie è riportato il relativo stato di minaccia e protezione. IUCN: lista rossa delle specie minacciate a
livello globale; lista rossa GIRC: lista rossa italiana per la chirotterofauna; priorità regionale: specie considerate
prioritarie per la conservazione a scala regionale (valore di priorità >= 8) secondo la d.g.r. 7/4345 del 20 aprile 2001.
per IUCN e GIRC le categorie sono: EN: in pericolo; NT: potenzialmente minacciato; VU: vulnerabile (fonte relazione
Piano di gestione SIC).

Gli uccelli
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Specie di uccelli presenti nel sito in base al formulario standard, alla bibliografia consultata e ai risultati dei rilievi

condotti nel 2009. per ogni specie è riportato il relativo stato di minaccia e di protezione. IUCN: lista rossa delle
specie minacciate a livello globale; priorità regionale: specie considerate prioritarie per la conservazione a scala

regionale (valore di priorità >= 8) secondo la d.g.r. 7/4345 del 20 aprile 2001. per la lista rossa italiana le categorie

sono: NE = non valutata; LR = a più basso rischio; VU= vulnerabile; EN = in pericolo; EX = estinta. Legenda

fenologia: B= specie nidificante; S= sp stanziale; M= sp. migratrice; W=sp.svernante; E=sp. estivante; * =specie
individuate in zone limitrofe ma esterne al SIC (fonte relazione Piano di gestione SIC).
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L’erpetofauna

Specie di  anfibi presenti nel sito secondo il formulario e  secondo dati reperibili in letteratura,  non segnalate  nel
formulario, e relativo stato di minaccia e protezione. per IUCN e lista rossa italiana le categorie sono: EN: in pericolo;
NT: potenzialmente minacciato; VU: vulnerabile (fonte relazione Piano di gestione SIC).

I rettili

Specie dei rettili presenti nel sito secondo il formulario e secondo dati reperibili in letteratura, non segnalate nel
formulario, e  relativo stato di  minaccia e  protezione.  per  IUCN e  lista rossa  italiana le  categorie  sono: EN: in
pericolo; NT: potenzialmente minacciato; VU: vulnerabile; LR: basso rischio (fonte relazione Piano di gestione SIC).
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L’ittiofauna

Specie ittiche presenti nel lago e nei tributari, loro abbondanza ed origine (fonte relazione Piano di gestione SIC).
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Gli invertebrati
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Specie di insetti presenti nel SIC sulla base dei dati reperibili in letteratura e dei risultati dei rilievi condotti nel 2009.

per IUCN e lista rossa le categorie sono: LR: a minor rischio; VU: vulnerabile (fonte relazione Piano di gestione SIC).
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4.4 DESCRIZIONE  E RIDEFINIZIONE DEGLI HABITAT PRESENTI NEL SIC

Come tutte le aree umide il territorio del SIC è interessato da una successione di molteplici cenosi,
con un notevole dinamismo vegetazionale, a volte accelerato dai fattori antropici.
Con la  Direttiva Habitat  92/43/CEE (allegato I),  l’Unione Europea ha individuato un elenco di
ambienti  e  specie  considerate  di  interesse  comunitario,  la  cui  salvaguardia  è  essenziale  per  la
conservazione della ricchezza biologica ed ecosistemica del nostro continente;  fra questi,  alcuni
vengono  considerati  di  interesse  prioritario  in  quanto  la  loro  conservazione  è  particolarmente
minacciata. Per descrivere in maniera dettagliata la composizione floristica del SIC è stato utilizzato
il Piano di Gestione del SIC oltre agli studi effettuati dalla regione Lombardia sui SIC.

Nella superficie del SIC si rilevano 5 habitat di interesse comunitario (vedasi immagine cap. 4).

Tipi di habitat allegato I - SIC

% coperta – percentuale di copertura della superficie del parco da parte dell’habitat

Rappresentatività – quanto l’habitat è “tipico” all’interno del Sito:

A – eccellente B – buona  C – significativa  D – non significativa

Superficie relativa – superficie dell’habitat coperta sul sito rispetto alla superficie coperta sul territorio nazionale:

A – 100 ≥ p ≥ 15% B – 15 ≥ p ≥ 2%   C – 2 ≥ p ≥ 0%  

Grado di conservazione – la struttura e le funzioni (prospettive future di conservazione) dell’habitat, possibilità di ripristino:

A - eccellente B – buona C – media o ridotta

Valutazione globale – il valore del sito per la conservazione dell’habitat:

A – eccellente B – buono C – significativo.

(Fonte:  relazione  Piano  di  Gestione  SIC  IT 2020006):  per  maggiori  informazioni  vedasi  tale

documentazione e relativi allegati

Gli habitat  il cui codice presenta un asterisco (*) sono considerati prioritari. In calce sono riportate
le coperture degli habitat e delle altre tipologie di copertura aggiornate ai dati raccolti nella stagione
2009-2010.

Classe 31: Acque stagnanti
3150: Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition. L’estensione
di questo habitat si rifà alla prima stesura degli habitat Natura 2000, in attesa di aggiornamenti
futuri (0,01%).
L’espressione  dell’habitat,  inoltre,  si  potrebbe  applicare  a  gran  parte  delle  sponde  del  lago,
dipendentemente dalle gestioni applicate e sempre in relazione alle fioriture del lamineto,  a loro
volta legate alle fluttuazioni climatiche e del livello delle acque.

Classe 32:  Acque correnti Ͳ tratti  di corsi  d'acqua a dinamica naturale o seminaturale (letti
minori, medi e maggiori) in cui la qualità dell'acqua non presenta alterazioni significative
3260:  Fiumi delle  pianure e  montani  con vegetazione  del  Ranunculion fluitantis e  Callitricho-
Batrachion (0,08%)
L’habitat  viene  rilevato  sulle  rogge  ed  i  fontanili  della  sinistra  idrografica  del  Lambrone;  è
fortemente condizionato dalla qualità delle acque.
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Classe 65: Formazioni erbose mesofile
6510: Praterie  magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis,  Sanguisorba officinalis)
(3,04%)
Questo habitat non ha subito sostanziali modifiche, a parte alcune variazioni nell’utilizzo agricolo
delle aree.
Nei Piani d’Erba sono presenti diversi appezzamenti in cui l’espressione dell’habitat 6510 non è
completa,  mostrando un elenco floristico poco ricco in specie tipiche: sono stati  segnalati  come
potenziali espansioni di questo habitat.

Classe 91: Foreste dell'Europa temperata
91E0*: Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion,  Alnion incanae,

Salicion albae) (0,70%)
91F0: Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) (1,26%)
Le  estensioni  degli  habitat  di  tipo  forestale  sono  stati  rivisti  a  seguito  dei  rilievi  effettuati;
rimangono comunque confermati l’habitat prioritario 91E0 per alcuni dei boschi dei Piani d’Erba e
del bordo lago e l’habitat 91F0 per il bosco sulla sponda destra del Lambrone.
Nei  Piani  d’Erba  sono  presenti  diversi  boschetti  in  cui  l’espressione  dell’habitat  91E0  non  è
completa,  boschi  degradati,  boscaglie  rade  o  impianti  a  diversi  stadi  di  naturalizzazione  e
ricolonizzazione da parte delle specie tipiche: sono stati segnalati come potenziali espansioni.

Coperture degli habitat per il SIC del lago di Pusiano. note:  
a
 calcolato con v-late 1.1 per arggis 9.x;  

b
 è presente

un'unica tessera per questo habitat, quindi il calcolo non è possibile; n.r. non rilevato dalla corrente campagna, ma

rilevato in letteratura (fonte relazione piano di gestione SIC).

pag. 41

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 0007214 del 31-08-2018 arrivo Cat. 10 Cl. 12Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 0007695 del 19-09-2018 partenza Cat. 10 Cl.



STUDIO DI INCIDENZA Edizione – agosto 2018

5 - VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Il  livello  di  analisi  successivo  alla  fase  di  screening  e  alla  descrizione  del  SIC  riguarda  la
valutazione della significatività delle incidenze, dei possibili effetti diretti e indiretti che il progetto
potrebbe  avere  sul  Sito  di  Importanza  Comunitaria  “Lago  di  Pusiano”,  tenuto  conto  sia  della
struttura sia delle funzioni dell’area protetta che dei suoi obiettivi di conservazione: nel caso in cui
emergano incidenze significative, verranno individuate le misure di mitigazione o compensazione
necessarie.

In genere le possibili incidenze sull’ambiente sono dovute a:
1. Utilizzo di macchinari ed occupazione di suoli
2. Produzione di rifiuti, polvere e rumori
3. Distruzione di superfici boscate
4. Ostacolo alla distribuzione geografica ed alla migrazione delle specie

L’intervento in oggetto  riguarda l’edificazione di  un edificio a  destinazione d’uso commerciale,
magazzino / deposito / uffici commerciale-magazzino-deposito-uffici,  ovvero riferibile ad attività
artigianale nel settore edilizia-costruzioni, realizzato su 2 livelli con spazio impiantistico posto sul
retro a ridosso del muro di contenimento del terreno. In via preliminare sono previste altezze di
interpiano pari a 4,00 mt per il piano terra e 2,70 mt per il piano primo. 
Si prevede:

� L’edificazione di una struttura prefabbricata di tipo pesante in cls precompresso o struttura
metallica, dotata eventualmente di carroponte a piano terra (nel caso che in sede esecutiva
dovesse verificarsi la necessità), per una superficie lorda di pavimento di ca. 552,50 mq.
(corpo  A +  corpo  B),  altezza  netta  4,00  mt  eventualmente  suscettibile  di  variazioni  in
relazione alle necessità emergenti in fase esecutiva.

� La realizzazione di vani aperti sul retro (preventivamente a disposizione per l’allocamento di
impianti di servizio / vano tecnico) per una superficie lorda di pavimento di ca. 107,60 mq.

� La connotazione del piano primo a destinazione uffici con eventuale sistema di isolamento
dall’interno per una superficie lorda di pavimento di ca. 552,50 mq. (corpo A + corpo B),
altezza netta  2,70  mt  eventualmente  suscettibile  di  variazioni  in  relazione alle  necessità
emergenti in fase esecutiva.

Totale 1.212,60 mq. di  S.l.p.  suscettibile di inconsistenti  variazioni in sede di dimensionamento
esecutivo.
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5.1 POSSIBILE INCIDENZA DEL PROGETTO SULLA FAUNA DEL SIC

Di seguito  vengono  descritti  i  possibili  effetti  diretti  e  indiretti  del  progetto  sulla  componente
faunistica del SIC, tenendo conto anche della fase di cantiere, responsabile di disturbo temporaneo
dovuto a:

� Rumore e vibrazioni legati all’utilizzo delle apparecchiature di lavoro e alle operazioni di
scavo;

� Movimentazione di mezzi e materiali;
� Emissioni di polveri ed inquinanti in atmosfera degli automezzi e dei veicoli;
� Produzione di rifiuti derivanti dalle attività di cantiere.

a) Mortalità diretta

L’uccisione involontaria di specie che si ritengono potenzialmente presenti nell’area, come
alcuni  rettili,  costituisce  un’eventualità  che  può  difficilmente  verificarsi,  con  scarsa
probabilità. Parimenti dicasi per il caso dei alcuni chirotteri (non risultano presenti manufatti
tali da utilizzarsi,potenzialmente per il foraggiamento.
Sono  anche  da  escludersi  eventi  di  mortalità  relativi  a  specie  con  attitudini  forestali  in
quanto il progetto non interessa nessuna area boscata e tantomeno aree boscate del SIC.

b) Asportazione o deterioramento di nidi o altri siti riproduttivi

Si  ritiene  che  il  progetto  esaminato,  per  quanto  riguarda  la  presenza  di  nidi  o  altri  siti
riproduttivi di specie sia di interesse comunitario (nel SIC considerato sono state rilevate 24
specie di uccelli inserite nell’allegato I della Direttiva Uccelli, 79/409/CEE), sia non inserite
negli  elenchi  delle  direttive  comunitarie,  non  crei  impatto  deleterio  diretto,  poiché
evidentemente  non è  direttamente  previsto  un intervento  di  taglio  o  danneggiamento  di
alberi  preesistenti,  e  poiché i  dintorni  dell’area  si  presentano  in  gran parte  antropizzati,
anche a seguito della realizzazione della variante ex SS639.
Inoltre,  i  predetti  uccelli  generalmente  frequentano  l’area  lacustre  e  i  limitrofi  canneti;
inoltre le aree limitrofe si presentano, come detto, già antropizzate e urbanizzate da tempo,
quindi si ritiene che le specie avifaunistiche presenti possiedano livelli di sinantropia medio-
alti. 
Per quanto riguarda le popolazioni  di chirotteri presenti si rimanda a quanto già detto al
punto a) precedente.
Oltremodo le specie avifaunistiche o i piccoli roditori presenti nell’area oltre a possedere un
livello di sinantropia medio-alto, sono generalmente comuni e assai adattabili.

c) Perdita di habitat idonei e rischio connesso ad un potenziale effetto barriera

L’intervento è stato esaminato anche in relazione agli habitat presenti nel SIC medesimo: è
da sottolineare, come gli habitat (considerando anche solo il più prossimo – 91E0* - sito a
sud-est rispetto all’ambito in trasformazione) siano localizzati a molta distanza (minimo 520
mt, 91E0*); non può quindi incidere in maniera significativa, considerando anche il fatto che
detti habitat sono localizzati per lo più nell’area Sud Ovest del SIC, quindi ancor più lontani.

Il progetto in esame non prevede la realizzazione significativa di vani interrati: dovrà essere
posta particolare attenzione affinché non venga intaccato il  sistema idrico del sottosuolo,
come in precedenza descritto, sia durante la fase di scavo delle fondazioni che durante quella
di realizzazione delle stesse; le opere inerenti il ciclo delle acque, dall'approvvigionamento
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idrico  fino  al  recapito  finale  degli  scarichi  liquidi  di  qualsiasi  genere,  devono  essere
conformi alle disposizioni di cui agli articoli da 73 a 105, e agli allegati 4, 5 e 6, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché delle altre norme attuative da questo richiamate.
In merito alla tematica del sistema di smaltimento acque, il progetto proposto incide in modo
non significativo, considerato il contesto ed il contorno nel complesso, in particolare per le
acque  reflue  (eventuali  limitate  lavorazioni  e  servizi  igienici);  inoltre  l’incremento  può
stimarsi irrilevante per le acque nere connesse alla realizzazione dei nuovi servizi igienici
interni al fabbricato in progetto. Il carico delle acque di prima pioggia (piazzale e aree di
manovra) viene incrementato relativamente per effetto della realizzazione della superficie
del piazzale, mentre L’unico aspetto degno di rilevanza relativa è da relazionare alle acque
meteoriche (pluviali e seconda pioggia): la quantità viene incrementata per lo smaltimento
delle acque derivante dalla copertura del nuovo edificio.
Risulta in ogni caso determinante, anche a questa soglia, la gestione delle acque meteoriche
secondo  criteri  da  associare  al  concetto  di  invarianza  idraulica  e  idrologica  (più  sotto
accennata)  e  quindi  di  drenaggio  urbano  sostenibile,  verificando  prima  la  possibilità  di
recuperare le acque dei pluviali per l’irrigazione delle aree a verde, e, per massimizzare il
risparmio idrico, utilizzare le medesime acque come acque grigie per i servizi igienici, o,
previo filtraggio, per alimentare eventuali circuiti di raffreddamento, seguendo le indicazioni
del R.R. 24 marzo 2006, n.2, “Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee,

dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua”.

Nello  sviluppo  del  progetto  dell’intervento  è  necessario  redigere  anche  un  progetto  di
invarianza idraulica e idrologica (rif. R.R. proposto con D.G.R. R.L. X/6829 del 30.06.2017),
firmato  da  un  tecnico  abilitato,  qualificato  e  di  esperienza  nell’esecuzione  di  stime
idrologiche e calcoli idraulici, redatto conformemente alle disposizioni del regolamento e
secondo  i  contenuti  di  cui  all’articolo  10;  tale  progetto,  fatto  salvo  quanto  previsto
all’articolo 19 bis della  legge 241/1990 e all’articolo 14 della legge regionale 15 marzo
2016,  n.  4  (Revisione  della  normativa  regionale  in  materia  di  difesa  del  suolo,  di

prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua).

Infine, in via del tutto teorica, è possibile un potenziale inquinamento, in relazione alla fase
di cantiere, durante la quale potrebbe verificarsi la perdita di sostanze oleose dagli escavatori
e dai macchinari.

Per quanto attiene la tematica connessa all’effetto barriera, vedasi allegato al presente Studio
“Mitigazione dell’effetto barriera nell’ambito della variante alla ex s.s. 639 in comune di

Pusiano”.

d) Incremento della presenza antropica

Il progetto esaminato determina un’irrilevante incremento della pressione antropica in loco.
Ciò potrà determinare ininfluenti potenziali impatti negativi sulla fauna presente nel SIC, in
relazione ad un aumento delle seguenti forme di disturbo:
� Emissione di inquinanti legati alla climatizzazione degli ambienti
� Aumento potenziale del buffer relativo all’area di interferenza
É necessario comunque ricordare che l’area si trova in una zona in cui la presenza umana, è
stabile già da tempo e che quindi la maggior parte delle specie presenti sono in possesso di
livelli di sinantropia medio - alti.
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e) Rumori, rifiuti, polveri e inquinamento luminoso

Ulteriori impatti negativi sulla fauna, di carattere permanente o temporaneo, potranno essere
determinati da:
� Incremento del livello di rumorosità durante la fase di cantiere e durante il transito di

veicoli adibiti al trasporto di materiale
� Incremento della densità di polveri derivanti soprattutto da operazioni di cantiere
� Possibile incremento di inquinamento luminoso
� Rifiuti prodotti in fase di cantiere.

Questi  fattori (soprattutto il  livello di  rumorosità)  possono produrre effetti  anche ad una
certa  distanza  dall’area  di  intervento,  e  possono  potenzialmente  coinvolgere  differenti
specie.
Bisogna  anche  considerare  che  gli  elementi  negativi  qui  considerati  hanno  una  portata
maggiore durante la stagione primaverile poiché possono incidere sulla riproduzione della
fauna, e durante la stagione invernale, quando alcune specie sono in letargo o in diapausa.

5.2 POSSIBILI MITIGAZIONI DELLE INCIDENZE SULLA FAUNA DEL SIC

a) Mitigazioni degli impatti dovuti a mortalità diretta

Considerato quanto detto nel paragrafo 5.1.a, non si ritengono necessarie azioni specifiche di
mitigazione.

b) Mitigazione degli impatti derivanti da asportazione o deterioramento di nidi o altri siti
riproduttivi

Anche in questo caso,  non essendoci occasioni di disturbo o deterioramento di nidi o siti
riproduttivi, non si ritengono necessarie misure specifiche di mitigazione.
Si ritiene comunque importante per la salvaguardia delle specie, soprattutto di avifauna, che
nidificano all’interno del territorio del SIC, che l’attuazione degli interventi di cantiere più
rumorosi possa essere realizzata al di fuori del periodo centrale della nidificazione (tra il 1
aprile e il 30 maggio).

c) Mitigazione  degli  impatti  derivanti  dalla  perdita  di  habitat  idonei  e  dal  rischio
connesso ad un potenziale effetto barriera

Per  quanto  riguarda  la  possibile  perdita  di  habitat  idonei  all’interno  del  SIC,  per  le
motivazioni elencate nel paragrafo 5.1.c, non si ritengono necessarie specifiche misure di
mitigazione poiché l’ambito oggetto di intervento risulta esterno ad esso.
In ogni caso si possono prevedere alcuni interventi da effettuare in fase preliminare e di
progettazione:
� Verifica puntuale del sistema idrografico del sottosuolo, in modo da assicurarsi che le

funzioni idrologiche naturali non vengano intaccate
� Limitare all’indispensabile l’entità degli scavi e dei riporti
� Prevedere soluzioni tecnico-costruttive idonee a non alterare potenzialmente le funzioni

idrologiche naturali
� Prevedere modalità costruttive della rete di smaltimento che non consentano perdite o

interferenze con il sottosuolo
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� Installare vasche di prima pioggia per convogliare l’acqua di dilavamento delle superfici
impermeabili

� Realizzare sistemi di dispersione/allontanamento delle acque reflue/meteoriche conformi
ai dispositivi di legge.

Per la realizzazione di ulteriori recinzioni rispetto a quelle già realizzate nell’ambito degli
interventi connessi alla variante ex SS639, si si evidenzia la necessità di creare siepi per le
quali vengano utilizzate specie vegetali autoctone; si suggerisce inoltre di realizzare (misura
in ogni  caso  aggiuntiva  rispetto  a  quanto analizzato  e  descritto  nell’allegato al  presente
Studio  “Mitigazione  dell’effetto  barriera  nell’ambito  della  variante  alla  ex  s.s.  639  in

comune di Pusiano”), le recinzioni rialzate dal suolo di almeno 20 cm, per fare in modo che
non costituiscano una barriera ecologica per il passaggio della microfauna.
Si suggerisce infine, per evitare impatti negativi specialmente sulle specie migratorie, di aver
cura di schermare le fonti luminose in modo da non proiettare la luce verso l’alto e verso
l’esterno.

d) Mitigazione degli impatti derivanti dall’incremento della presenza antropica

Le specie potenzialmente rilevabili nei pressi dell’area dell’intervento in esame, come già
detto,  possiedono  livelli  di  sinantropia  medio-alti,  ma,  in  ogni  caso,  vista  la  diversa
pressione antropica al quale sarà sottoposta l’area in esame, si ritengono importanti alcuni
accorgimenti, come ad esempio:
� Utilizzo di gradazioni cromatiche adeguate (come quelle prefigurate)
� Nella  progettazione  eventuale  delle  opere  a  verde  dovrà  essere  privilegiata  la

funzionalità ecologica delle stesse, prevedendo l’utilizzo di specie arboree e arbustive
autoctone.

e) Mitigazione  degli  impatti  derivanti  dall’emissione  di  rumore,  produzione  di  rifiuti,
polveri e inquinamento luminoso

Per  quanto  riguarda  gli  impatti  derivanti  dall’inquinamento  sonoro,  luminoso  e  dalla
produzione di rifiuti sia in fase di cantiere che in quella esecutiva successiva, si propongono
le seguenti misure di mitigazione:
� Realizzare  gli  interventi  di  maggior  entità,  che  prevedono  scavo  o  rimozione  di

precedenti strutture, nel minor tempo possibile
� Limitare la presenza delle macchine operatrici e dei mezzi di estrazione e coordinare i

mezzi che operano nell’area per limitare l’aumento di rumore
� Per  la  riduzione  dei  livelli  di  rumorosità  è  necessario  l’utilizzo  di  macchinari  con

adeguata insonorizzazione
� Prevedere l’attuazione degli interventi di cantiere più rumorosi al di fuori del periodo

centrale della nidificazione dell’avifauna (tra il 1 aprile e il 30 maggio)
� Sia per un’eventuale produzione di rifiuti ritenuti pericolosi ai sensi di legge, sia per

quelli  non pericolosi  deve essere garantito un deposito temporaneo con un periodico
trasporto ai siti di stoccaggio

� Effettuare  bagnature  durante  l’escavazione  in  modo  da  diminuire  la  formazione  di
polveri

� Utilizzo  fonti  alternative  (solare  termico,  fotovoltaico,  geotermico  previa  verifica
acquiferi, …)

� Prevedere  caratteri  di  fonoassorbenza  delle  eventuali  superfici  asfaltate  di  nuova
realizzazione
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� Introduzione di dispositivi di riduzione delle emissioni sonore
� Prevedere un adeguato isolamento degli edifici
� Impianti di illuminazione: dovranno essere realizzati nel rispetto delle norme in materia

di inquinamento luminoso, in modo da evitare dispersione di luce e laddove è possibile
utilizzando lampade a spettro di emissione ristretto (come le lampade al sodio di bassa
pressione);  corpi  illuminanti  ad  alta  efficienza  e  con  fascio  orientato  a  terra,  con
inibizione di fasci luminosi disperdenti; impianti di illuminazione esterna conformi ai
criteri  antinquinamento luminoso  e a  ridotto  consumo energetico  (LR 17/2000 e LR
38/2004)

Tabella riassuntiva

FATTORI DI IMPATTO
SULLA FAUNA

LIVELLO DI IMPATTO MITIGABILITA’

Mortalità diretta Non significativo ---
Distruzione di siti

riproduttivi
Non significativo ---

Perdita di habitat – effetto

barriera
Non significativo ---

Incremento presenza

antropica
Non significativo ---

Emissione di rumori, polveri

e produzione di rifiuti,

inquinamento luminoso

Potenzialmente significativo Parziale

5.3 POSSIBILE INCIDENZA DEL PROGETTO SU HABITAT E FLORA DEL SIC

Di seguito vengono descritti i possibili effetti diretti e indiretti del progetto sulla componente degli
habitat e della flora del SIC, tenendo conto anche della fase di cantiere, responsabile di disturbo
temporaneo dovuto a:

� Rumore e vibrazioni legati all’utilizzo delle apparecchiature di lavoro e alle operazioni di
scavo;

� Movimentazione di mezzi e materiali;
� Emissioni di polveri ed inquinanti in atmosfera degli automezzi;
� Produzione di rifiuti derivanti dalle attività di cantiere.

a) Variazione o frammentazione della superficie degli habitat di interesse comunitario e
delle altre vegetazioni

Uno  degli  impatti  maggiori  che  possono  verificarsi  a  seguito  della  realizzazione  di  un
intervento in un’area protetta è rappresentato dalla  frammentazione della superficie degli
habitat in quanto può avere come conseguenze una diminuzione degli habitat e la riduzione
o la scomparsa di specie di flora e fauna.

L’area del progetto in esame, come già specificato, non confina direttamente con il  SIC,
essendo frapposta fra essi il sedime della strada, o meglio della rotatoria, determinando una
distanza  di  circa 50  mt  circa.  In  ogni  caso  quanto  sinora  esposto  in  merito  ai  caratteri
costruttivi di fatto elide ogni forma di pericolo per la fase a regime.
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Gli unici potenziali pericoli potrebbero derivare a seguito degli interventi durante la fase di
scavo e realizzazione delle fondazioni.

b) Alterazione della qualità dell’aria e delle acque

La possibile  alterazione  della  qualità  dell’aria  e  delle  acque,  quindi,  va  considerata  in
relazione ad una diversa distribuzione rispetto all’esistente della pressione antropica e alla
presenza del nuovo edificio:
� Emissione  di  inquinanti  in  relazione  alla  fase  di  cantiere,  all’aumento  del  traffico

generato e alla climatizzazione
� Incremento della densità delle polveri
� Potenziale inquinamento del sottosuolo e del sistema idrogeologico in fase di cantiere o

causato da perdite nelle reti di scarico.

Si può ipotizzare allo  stato  attuale,  una irrilevante potenziale  alterazione  del  ciclo  delle
acque locale per il fatto che non sono previste lavorazioni inerenti cicli produttivi energivori
(si tenga comunque presente che, il territorio intorno al lago di Pusiano, per la parte a nord-
est  dello  stesso,  risulta  avere  una  capacità  protettiva  bassa:  con  il  termine  “capacità

protettiva” si intende “l’attitudine dei suoli a proteggere le falde freatiche, ed in generale le

acque contenute nel suolo, da inquinamento con sostanze tossiche che possono derivare da

attività agricole o da attività industriali, smaltimento di rifiuti od altre attività.”) e un non
apprezzabile aumento dei rifiuti urbani prodotti. Anche gli aspetti acustici di emissione non
verranno ad essere intaccati in quanto la destinazione d’uso prospettata non prevede cicli
produttivi impattanti sotto questo profilo (ovvero riferibile ad attività artigianale nel settore
edilizia-costruzioni); di pari valutazione risulta essere la tematica legata all’inquinamento
luminoso permanente.

c) Messa a dimora di specie esotiche

L’inserimento virtuale (in quanto non previsto a livello attuale dal progetto) di specie non
autoctone  può  essere  un  pericolo  per  l’equilibrio  ecosistemico  degli  habitat  e  delle
vegetazioni presenti nei dintorni, e può dare origine ad una marcata perdita di biodiversità e
di vegetazione autoctona in relazione ad una maggiore capacità di adattamento delle specie
alloctone.

5.4 POSSIBILI MITIGAZIONI DELLE INCIDENZE SU HABITAT E FLORA DEL SIC

a) Mitigazioni degli impatti derivanti dalla frammentazione e variazione degli habitat

Per una corretta gestione vengono proposte le seguenti misure di mitigazione (prevedendo in
linea generale una gestione delle acque meteoriche secondo criteri da associare al concetto
di invarianza idraulica e idrologica e  quindi di drenaggio urbano sostenibile,  verificando
prima la possibilità di recuperare le acque dei pluviali per l’irrigazione delle aree a verde
eventuali, e, per massimizzare il risparmio idrico, utilizzare le medesime acque come acque
grigie  per  i  servizi  igienici,  o,  previo  filtraggio,  per  alimentare  eventuali  circuiti  di
raffreddamento, seguendo le indicazioni del R.R. 24 marzo 2006, n.2, “Disciplina dell'uso

delle  acque  superficiali  e  sotterranee,  dell'utilizzo  delle  acque  a  uso  domestico,  del

risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua”):
� Verifica puntuale del sistema idrografico del sottosuolo, in modo da assicurarsi che le

funzioni idrologiche naturali non vengano intaccate
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� Limitare all’indispensabile l’entità degli scavi e dei riporti
� Prevedere soluzioni tecnico-costruttive idonee a non alterare potenzialmente le funzioni

idrologiche naturali
� Prevedere modalità costruttive della rete di smaltimento che non consentano perdite o

interferenze con il sottosuolo
� Installare vasche di prima pioggia per convogliare l’acqua di dilavamento delle superfici

impermeabili
� Realizzare sistemi di dispersione/allontanamento delle acque reflue/meteoriche conformi

ai dispositivi di legge.
� Prevedere  (se  attuato  in  una  fase  successiva)  la  raccolta  di  acqua  piovana  per

l’irrigazione delle aree a verde.

Si tenga vieppiù presente che in considerazione degli studi,  enunciati al paragrafo 2.6.3.2
della relazione del PdG, attinenti gli aspetti salienti del bilancio idrico del lago di Pusiano,
tenendo presente gli apporti suddivisi fra fiume Lambro, roggia Molinara, roggia Gallarana,
emissario  del  lago del Segrino e fascia direttamente drenante (superficie  di  quest’ultima
stimata pari a 8,78 kmq), nonché i seguenti valori quantitativi:
fiume Lambro: 0,87 mc/s
roggia Molinara: 0,15 mc/s
roggia Gallarana: 0,05 mc/s
emissario del lago del Segrino: 0,21 mc/s
fascia direttamente drenante: 0,16 mc/s

è possibile ipotizzare (considerando l’area oggetto di trasformazione appartenente alla fascia
direttamente  drenante)  il  depauperamento  potenziale  statistico  connesso  ad  una
impermeabilizzazione dell’ambito (pari teoricamente a circa il 70% del lotto, ovvero circa
1.400 mq).
Apporto totale = 0,87+0,15+0,05+0,21+0,16 = 1,44 mc/s
Superficie lotto impermeabilizzato teorico circa 1.400 mq = 0,0014 kmq
0,0014 kmq su 8,78 kmq rappresentano una quota pari allo 0,00016%.

Pertanto in termini  reali su  un totale  di 0,16mc/s (apporto fascia drenante complessivo),
ovvero  160  lt/s,  lo  0,00016%  è  pari  a  0,00026  lt/s,  ovvero  0,26  mml/s,  e  quindi  è
chiaramente “infinitesimale” il depauperamento potenziale “statistico” calcolabile.

b) Alterazione della qualità dell’aria e delle acque

Per  quanto  riguarda  la  possibile  (minimale e  non significativa)  alterazione  della  qualità
dell’aria e delle acque, vengono proposte le seguenti misure mitigative:
� Limitare all’indispensabile l’entità degli scavi e dei riporti
� Realizzazione degli interventi di maggior entità,  che prevedono scavo o rimozione di

precedenti strutture, nel minor tempo possibile.
� Effettuare  bagnature  durante  l’escavazione  in  modo  da  diminuire  la  formazione  di

polveri.
� Limitare  quanto  più  possibile  la  presenza  di  macchine  operatrici  durante  la  fase  di

cantiere
� Prevedere un adeguato isolamento dell’edificio
� Coordinare la gestione dei consumi e dell’efficienza energetica in relazione all’edificio
� Utilizzo  fonti  alternative  (solare  termico,  fotovoltaico,  geotermico  previa  verifica

acquiferi, …)
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� Mitigazione diffusione PTS con previsione di siepi (opzione futuribile)
� Prevedere una moderata velocità di percorrenza dei percorsi carrai interni
� Verifica puntuale del sistema idrografico del sottosuolo, in modo da assicurarsi che le

funzioni idrologiche naturali non vengano intaccate
� Prevedere soluzioni tecnico-costruttive idonee a non alterare potenzialmente le funzioni

idrologiche naturali
� Prevedere modalità costruttive della rete di smaltimento che non consentano perdite o

interferenze con la falda
� Installare vasche di prima pioggia per convogliare l’acqua di dilavamento di superfici

impermeabili
� Prevedere  (se  attuato  in  una  fase  successiva)  la  raccolta  di  acqua  piovana  per

l’irrigazione delle aree a verde
� Realizzare sistemi di dispersione/allontanamento delle acque reflue/meteoriche conformi

ai dispositivi di legge.

c) Mitigazione degli impatti derivanti dalla messa a dimora di specie esotiche

Per quanto riguarda la possibile  messa  a  dimora di  specie esotiche (eventuale) vengono
proposte le seguenti misure di mitigazione:
� Per  esigenze  di  messa  a  dimora  di  essenze  arboree,  utilizzare  specie  autoctone

ecologicamente idonee al sito di intervento.
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6 - CONCLUSIONI

SIC lago di Pusiano (SIC IT2020006)

Per la compilazione del presente studio di incidenza sono state utilizzate le norme contenute nella
DGR 14106/2003 (allegato D)  in  riferimento ai  contenuti  dell’allegato  G del  DPR 357/1997 e
successive modifiche.

In conclusione, dato che:
� L’area  interessata  dal  progetto  è  esterna  al  SIC  (distanza  minima  circa  50  mt),  non

ricompresa nell’”area vasta” o area di riferimento per la valutazione
� L’area  di  intervento  risulta  al  momento  già  antropizzata/trasformata  a  seguito  della

esecuzione delle opere attinenti la ex SS639, fase cantiere
� L’intorno  risulta  in  gran  parte  antropizzato  (presenza  di  edifici  a  carattere  produttivo-

artigianale e commerciale, nonché residenziale)
� L’area  è  peraltro  fortemente  interessata  da  infrastrutture  stradali  di  collegamento  sovra

comunale (ex SS 639)
� Le  opere  previste  non  possono  incidere  in  maniera  significativa  sulle  specie  presenti

riconducibili al SIC medesimo
� L’intervento, non provoca la modifica o la rimozione di habitat
� L’intervento,  se  accompagnato  da  accurati  interventi  preventivi  e  di  mitigazione  (già

prefigurati  allo  stato  attuale dal progetto),  non provoca alterazioni  sensibili  della  qualità
dell’acqua o dell’aria

si ritiene che l’intervento in progetto e la connessa variante urbanistica così come proposti,  se

accompagnati dagli interventi  di mitigazione precedentemente descritti,  siano complessivamente

sostenibili  e non incidano sensibilmente sullo stato di conservazione di habitat e delle specie di

fauna e flora di interesse comunitario (Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE).

SIC Sasso  Malascarpa  (IT 2020002),  pSIC Lago del  Segrino  (IT 2020010),  ZPS (Zone di
Protezione Speciale) Triangolo Lariano (IT 2020301)

Si riscontrano, in prossimità geografica del compendio naturalistico della zona indagata, i seguenti
siti/zone appartenenti al sistema di Rete Natura 2000 (vedasi figura sotto riportata):
IT 2020002 SIC Sasso Malascarpa: interessa i comuni di Canzo (Como) e Valmadrera (Lecco), si
estende su una superficie di 328 ha di cui 242 ha.  Parte del territorio è  tutelato  con istituzione
dell’omonima riserva Naturale e parte con ZPS Triangolo Lariano.
IT 2020010 pSIC Lago del Segrino: interessa i comuni di Canzo, Eupilio, Longone al Segrino e
Proserpio, si estende su una superficie di 282 ha.
IT 2020301 ZPS (Zone di Protezione Speciale) Triangolo Lariano: si estende su una superficie di
458 ha di  cui  parte  sono tutelati  anche con l’istituzione del  SIC Sasso Malascarpa  e omonima
riserva naturale.
In  merito  alle  possibili  incidenze  delle  previsioni  progettuali  in  questa  sede  illustrate,  occorre
effettuare  una  ulteriore  analisi  dei  luoghi  in  termini  preminentemente  geografici  ed
orografici/morfologici.
� Il SIC IT 2020002 e la ZPS IT 2020301 distano in linea d’aria, rispetto alle aree oggetto di

studio,  circa  5  km  rispetto  al  punto  più  prossimo  (distanza  minima);  l’isoipsa  minima
riscontrabile all’interno delle suddette aree di Rete Natura 2000 è pari a circa mt. slm 700.
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� Il pSIC IT 2020010, dista,  considerando i criteri sopra esposti,  circa 2 km e possiede una
isoipsa minima pari a circa 377 mt. slm.

� Sotto il profilo idrografico, i bacini con recapito nel lago di Pusiano e pertinenti il territorio
stesso  (bacini  da A ad E,  figura sotto),  dimostrano  uno sviluppo superficiale  ovviamente
orientato al terminale lacustre posto ad una quota assoluta di mt. slm 260 circa.

� La  proposta  progettuale  non  prefigura,  vista  la  giacitura  dei  comparti  edificabili,  alcuna
interruzione potenziale di corridoi ecologici (per quanto già valutato in precedenza ed agli
allegati), stante comunque l’attuale situazione infrastrutturale ed urbanizzativa che determina
in alcuni casi una situazione critica sotto questo aspetto.

SIC-ZPS significativi e bacini idrografici locali

Per quanto enunciato, si ritiene (considerando oltremodo la scelta enunciata nel provvedimento di

pronuncia  di  compatibilita'  ambientale  ai  sensi  dell'art.  26  del d.lgs.  152/2006  riguardante  il

progetto della variante di Pusiano alla ex statale   639 che definiva condivisibile il fatto di non

estendere  il  relativo  studio  di  incidenza  al  SIC  “Lago  di  Segrino”,  considerate  le  verifiche

geologiche  condotte  e  la  localizzazione  del  tracciato  che  non hanno fatto  emergere potenziali

significative incidenze negative del progetto su tale sito) di non dover integrare il presente studio

con  l’esame  delle  potenziali  incidenze  attinenti  il  progetto  e  la  connessa  variante  urbanistica

rispetto ai siti di Rete Natura 2000, in quanto decisamente non rilevabili in questa sede.
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